
fu  alloggiato in S. G e o rg io  M a g g io r e  nella  C asa  della serenissima s i g n o r i a -------A d i
a 5 settembre 1^26 sendo venuto a V enezia  il C ard ina l  santa C ro ce  legato d i Bologna 
li  fu  dato a lloggiam en to  nella C asa della  serm a signoria  a s. G io rg io  M aggiore (Sivos. 
Cron. mss. T . II). E  dal Sanuto D iarii ricavo i seguenti: V ol. IV . p. 1. t. e  2. i 5 o ì .  

aprile. F o  chiamati molti patricii n e l  n um ero  di qual io M arin  San udo andar a 8. Z o rz i  
» d ’ A le g a  contra do Oratori di N apoli vien  di P ra n za  videlicet don Antonio F rixon  ca- 
n m er len g o ,  et dno T r o ja n o  de Bosonis e Bernardo di B enao s.° e Dionisio A sm o n d o . . .  
« et fo chiam ali 23 zentilomini tra i quali c  Frane. M orexin i dolor et cavalier  fo a N a -  
« poli et cussi poi disnar andasem o a San Zorzi  d ’ A le g a  a levarli. E ravi  etiam dno 
« Zuan  batista Spinelli orator regio et li condussem o a lla  habitatione preparata a san 
» Z o r zi mazor. -  Vol. V i l i .  p .yo. 21 A prile  i 5o9 l ì th e s se n d o  fato relatione al principe 
« c h e  il C ard in al  A drian o  vien di T ra n i  d ovea  zonzer ozi a  lio fo m an d a  zercha 
n zentilbom eni a lio contra  dove  starà li questa notte e fo preparato la stanzia et dom an  
?•> ordinato non far consejo et il prencipe andarli contra con li piati et m enarlo  a san 
„  Z o rzi m azor -  dove e sta preparato poi a tolto la caxa  di Lipoinani a M uran a fito, m a 
« il di seguente non gionse et fu  fato consejo „  I l  Voi. X I V  a p 43. 44- *88 parla 
della  venuta a V en ezia  nel l ò i a  d el Cardinal Sedunense  (cioè di M atteo òchiner car­
dinale Svizzero, della qual venuta vedi il chiariss. inglese Raudon B roun  nel voi. 1 1 . p. 
39. 60 de' Ragguagli sulla V ita  ed  Opere di M arino Sanuto. Ven. 1807). A  p. 43. di 
esso V oi. X I V  si legge: 25 marzo  i 5 i 2  II Collegio si ridusse a legger lettere di C h io ­
sa dii zonzer di ozi il Reverendissim o C ardin al S edun enze  S g u iz a r o c o n  poche persone.
A d i  ?6 d e tto ..........et cussi veneno per la via lo n g a  fino a S. Zorzi . . . .  A d i  1 2 maggio
i 5 i 2  la m attina il principe andò c on  li piati et molti  patrizii a  San  Zorzi m azor dal re­
verendissim o C ardin al Sedun enze  Sguizaro q ual si parte poi doman et v a  a v icen za  poi 
verso sguizari a incontrarli com e leg alo  dii papa. N e l  1620 alloggiava in s. Giorgio C 
arnbasciador d' Inghilterra  ; in ejfetto il Sanuto n el V ol. X L 1 I p. 56 dice che per le f e ­
ste fa tte  per la pubblicazione della lega tra i l  papa e il re di Francia e la repubblica 
nell' 8 luglio  1626 l ’ orator anglico  che  sta a S a n  Zorzi M azor  fece  lum inarie di sesen- 
delli et brusar una barcha in Canal.

Sarebbe poi cosa impossibile l  enum erare tutti i principi e g l' illustri e celebri perso­
naggi che visitarono quest' ìsola , non essendo persona che in. V en ezia  giunga che non 
vada anche a s. Georgio Maggiore; e degnossi, per notare le  glorie nostre di questi pas­
sati anni, d i visitarla nel di 5o novembre 1 8 1 5 sua M aestà I. lì. Francesco  / di sempre 
gloriosa memoria ; e nel giorno »0 ottobre i 858 visitolla l' attuale Clementissimo no­
stro Sovrano Ferdinando 1 .

Fu talvolta quest’ Isola ridotto d i letterarie A cca dem ie , sapendosi che quella celebre  
d e' Pellegrini (secolo X V I )  vi teneva alcuna Jiata le sue sessioni ( G ia xich . M em oria ,  im­
pressa n el M ercurio F ilos. Letter. Poetico d el marzo 1 81 0 a p. 12).

(35») I l  V a lle  nel capo 47  f a elogi al Retano per essersi dedicato in ogni maniera al dece­
d i questo tempio, notando esso, pinnaculum  T e m p li ,  d u m  ruinas minarelur, p lum b o texit 
de novo et firmavit : dice, che dentro e fu ori della Città più. edificii d el monastero riat­
tò ; che estinse per 1 4  mila ducati d i debiti d e l Convento ec.

( 3 3 3 )  N ella  Chiesa di Zenson ho letta la seguente epigrafe d. o. m. | bba'edic to  monactiorvm
PATRIARCHAE | TORTVN ATVS MAVROCENVS | MQNACHVS CASSINESSIS EP1SC0 PVS TARVISIUFS | SA- 
CRAVtT | MDCCXVn | CLETO CASPIO VENETO | S. GEORGII MA10R1S VENETI ARVM ABBATE | TETRO 
CECHINI VENETO RECTORE j T)ED1CAT10  DOMINICA PRIMA SEPTEMBRIS RECVRRIT.

(534) Villeggiatura d ell' eruditissimo e dolcissimo amico mìo autore della premessa Storia 
Cons.e Giovanni dottor Rossi.

( 3 3 5 )  I l  V a lle  nel Capo 41  dà VElenco e le  notìzie delle chiese e de'm onasteri Benedettini tutti 
ch e fu ro n o  in antico ed  in moderno soggetti a quello di s. Georgio Maggiore, fra' quali: 
s. M a ria  di Costantinopoli —  s. M a ria  di Rodesto a ll ’E llespon to , e s. G e o r g i o —  s. M a ­
ria di Pentepopti —-  s. M a ria  T h e b a r u m  -  s. M a ria  di Giustinopoli  o Capodistria —  s. M a- 
T o m  IV .  49
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